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Il tema della Parola di questa domenica è l’ acco-

glienza. Elia, il grande profeta, è in difficoltà, non 

trovando più acqua né cibo. Ciò che gli è chiesto 

è di mettersi in cammino per trovare accoglienza 

presso una vedova. Facendosi ospite di una perso-

na povera e socialmente emarginata inizia per lui 

una nuova ricerca di Dio e una nuova compren-

sione del proprio ruolo di profeta. Ma l'accoglien-

za fa bene anche a chi la dona: se nella vicenda di 

Elia la vedova e suo figlio superano la mancanza 

di cibo e la minaccia della morte, anche nella let-

tera agli Ebrei è chiaramente detto che nell'acco-

glienza del prossimo «alcuni senza saperlo hanno 

accolto degli angeli». Ancora di più nel Vangelo 

Gesù sottolinea che chi accoglie i suoi discepoli 

in cammino accoglie lui stesso e sarà  

trattato da discepolo amato. Egli si fa riconoscere 

nelle persone che hanno bisogno di accoglienza, 

essendo stato egli stesso in stato di assoluta neces-

sità. Nella generosità verso chi chiede ospitalità, 

nella vicinanza agli ultimi, i cristiani saranno aiu-

tati a riscoprire che, se Dio è dalla loro parte, non 

c'è ragione per temere nulla; non sarà dunque ne-

cessaria nessuna avarizia per accumulare per sé 

beni in vista dei tempi di crisi, sarà possibile ac-

contentarsi di ciò di cui si dispone, perché Dio 

non lascia solo colui che ama. Partiamo dunque 

dal riconoscerci bisognosi di accoglienza. Gesù sa 

bene che i suoi discepoli sono i primi ad averne 

bisogno. Riconosciamo dunque l'invito al dono 

reciproco di lasciare spazio all'altro, rinunciando 

se necessario alle proprie certezze, nella fiducia in 

Dio che rende possibile ogni incontro, persino 

quando ci sembra costare troppa fatica o quando 

le differenze tra persone sembrano essere un osta-

colo insormontabile. Occorre riporre fiducia in 

lui, garante della possibilità di ogni accoglienza 

fraterna, ravvivando la certezza: «Gesù Cristo è lo 

stesso ieri, oggi e sempre! 

La nostra settimana 
 

DOMENICA 16 OTTOBRE  

Ore 16.30 in S. Francesco, Concerto 

spirituale in preparazione alla Festa 

del Trasporto del S. Crocifisso che 

sarà domenica 23 ottobre p.v. 



 

 

Nelle nostre Parrocchie domenica 16 ottobre 
vivremo la giornata missionaria. Tutto il mese 
di ottobre è dedicato alla Missione e alla mis-
sionarietà. Invitiamo alla preghiera e a sco-
prire le intenzioni che settimanalmente vi 
vengono proposte dal Gruppo Missionario. 

2 ottobre – SERVI …per dono  Per la Chiesa del 

Terzo Millennio: non sia cieca davanti ai segni dei 

tempi e con l’aiuto della Vergine Maria sappia indiriz-

zare i popoli alla conversione e alla piena riconciliazio-

ne tra fratelli. PREGHIAMO. 
 

9 ottobre – Riconoscenti Per i popoli delle Chiese di 

missione: perché possano vedere nell’azione missiona-

ria la mano provvidente e misericordiosa di Dio. PRE-

GHIAMO. 
 

16 ottobre – Fiduciosi  Per i missionari sparsi in 

tutto il mondo: perché sull’esempio del Maestro che è 

Via, Verità e Vita possano essere annunciatori instanca-

bili della Parola di Dio in ogni momento, senza lasciarsi 

contaminare dalla logica del compromesso e della pau-

ra. PREGHIAMO. 
 

23 ottobre – Solidali  Per tutti gli operatori di cari-

tà: perché attraverso il proprio servizio siano testimoni 

della mano caritatevole di Dio che consola gli afflitti, 

sana le piaghe dei malati e si fa compagno di chi soffre 

la solitudine. PREGHIAMO. 
 

30 ottobre – Amanti della Vita  Per noi qui riuniti: 

perché come Zaccheo sappiamo fare dell’incontro con 

Cristo nella Parola e nell’Eucaristia una nuova linfa per 

vivere da testimoni in ogni ambito della nostra vita. 

PREGHIAMO. 

«Di me sarete testimoni» – La chia-
mata di tutti i cristiani a testimoniare 
Cristo. 
 

È il punto centrale, il cuore dell’inse-
gnamento di Gesù ai discepoli in vista 
della loro missione nel mondo. Tutti i 
discepoli saranno testimoni di Gesù 
grazie allo Spirito Santo che riceve-
ranno: saranno costituiti tali per gra-
zia. Ovunque vadano, dovunque sia-
no. Come Cristo è il primo inviato, 
c i oè  m i ss ionar i o  de l  Padre 
(cfr Gv 20,21) e, in quanto tale, è il 
suo “testimone fedele” (cfr Ap 1,5), 
così ogni cristiano è chiamato a esse-
re missionario e testimone di Cristo. E 
la Chiesa, comunità dei discepoli di 
Cristo, non ha altra missione se non 
quella di evangelizzare il mondo, ren-
dendo testimonianza a Cristo. L’iden-
tità della Chiesa è evangelizzare … 
In secondo luogo, ai discepoli è chie-
sto di vivere la loro vita personale in 
chiave di missione: sono inviati da 
Gesù al mondo non solo per fare la 
missione, ma anche e soprattutto 
per vivere la missione a loro affidata;  
non solo per dare testimonianza, ma 
a n c h e  e  s o p r a t t u t t o 
per essere testimoni di Cristo.  
Rimane sempre valida l’osservazione 
di San Paolo VI: «L’uomo contempo-
raneo ascolta più volentieri i testimo-
ni che i maestri, o se ascolta i maestri 
lo fa perché sono dei testimoni»  

Papa Francesco 
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